
 
 

ASSESSORATO TERRITORIO E AMBIENTE 

DIPARTIMENTO TERRITORIO E AMBIENTE 

ATTIVITA' ESTRATTIVE, RIFIUTI E TUTELA DELLE ACQUE 

 

PROVVEDIMENTO DIRIGENZIALE 

 

 

OGGETTO : APPROVAZIONE DEL PROGETTO DI AMPLIAMENTO E RINNOVO 
DELL’AUTORIZAZIONE RILASCIATA CON PD 5890/2006 ALL’IMPRESA 
CENTRO RACCOLTA ROTTAMI DEI F.LLI DE MORO E C. S.A.S., DI 
POLLEIN, ALL’ESERCIZIO E ALLA GESTIONE DI UN CENTRO DI 
RACCOLTA DI VEICOLI FUORI USO, SITO IN POLLEIN, LOC. LES ILES, 
AI SENSI DEI D.LGS. 209/2003 E 152/2006, CON UNIFICAZIONE IN 
UN’UNICA AUTORIZZAZIONE DELLE ATTIVITÁ DI RECUPERO DI CUI 
ALL’ISCRIZIONE AL REGISTRO REGIONALE RECUPERATORI RIFIUTI 
RILASCIATA CON PD 1338/2014, MODIFICATO CON PD 2929/2015 - 
REVOCA DEI PD 1338/2014 E 2929/2015. 

Il Coordinatore del Dipartimento territorio e ambiente,  
in assenza del Dirigente della struttura Attività estrattive, rifiuti e tutela delle acque 

• visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e successive 
modificazioni, e in particolare la Parte IV “Norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica 
dei siti inquinati”;  

• considerato che i rinnovi alle autorizzazioni alla gestione degli impianti di stoccaggio di rifiuti, 
così come definiti all’art. 183, comma 1, lettera l), del citato d.lgs. 152/2006, devono essere 
preventivamente autorizzati, previa presentazione di apposita istanza all’Autorità competente, 
completa di apposita documentazione, così come prescritto all’articolo 208 del decreto 
152/2006 stesso; 

• considerato che l’Autorità competente per il rilascio delle autorizzazioni sopra indicate, e dei 
relativi rinnovi, è la Regione, così come precisato all’articolo 196, comma 1, lettera e) del 
decreto legislativo medesimo; 
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• considerato che la Regione rilascia l’autorizzazione alla gestione di rifiuti in conformità alle 
prescrizioni riportate agli articoli 208, 209 e 210 del d.lgs. 152/2006, e in attuazione, fra l’altro, 
dei principi di cui all’articolo 178; 

• richiamato il decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 209 “Attuazione della direttiva 2000/53/CE 
relativa ai veicoli fuori uso”; 

• richiamato il provvedimento dirigenziale n. 5890 in data 28 dicembre 2006 recante “Rilascio di 
nuova autorizzazione, alla ditta Centro Raccolta Rottami dei F.lli De Moro e C. s.a.s., di 
Pollein, all’esercizio di un Centro di raccolta di veicoli fuori uso, sito in Comune di Pollein, 
loc. Les Iles n. 10, ai sensi del d.lgs. 209/2003 e del d.lgs. 152/2006”; 

• richiamato il provvedimento dirigenziale n. 1868 in data 7 maggio 2008 recante “Verifica della 
corrispondenza - attuazione del d.lgs. 152/2006 e s.m.i., del d.lgs. 209/2003 e s.m.i. e della 
DGR 3284/2006 - della garanzia finanziaria presentata dalla società Centro Raccolta Rottami 
dei F.lli De Moro & C. s.a.s., per la gestione di un Centro di raccolta dei veicoli fuori uso, sito 
in Comune di Pollein, località Les Iles 10, autorizzata con PD n. 5890 del 28 dicembre 2006”; 

• richiamato il provvedimento dirigenziale n. 1338 in data 16 aprile 2014 recante “rinnovo 
dell’iscrizione dell’impresa Centro Raccolta Rottami dei F.lli De Moro & C. s.a.s., con sede 
legale in Comune di Pollein, al Registro delle imprese che effettuano la comunicazione di 
inizio attività per l’esercizio di operazioni di recupero di rifiuti non pericolosi (R4 e R13), ai 
sensi dell’art. 216 del d.lgs. 152/2006”; 

• richiamato il provvedimento dirigenziale n. 2929 in data 7 agosto 2015 recante “Modifica 
dell’iscrizione dell’impresa Centro Raccolta Rottami dei F.lli De Moro & C. s.a.s., con sede 
legale in Comune di Pollein, al Registro delle imprese che effettuano la comunicazione di 
inizio attività per l’esercizio di operazioni di recupero di rifiuti non pericolosi (R4 e R13), ai 
sensi dell’art. 216 del d.lgs. 152/2006, di cui al provvedimento dirigenziale n. 1338 in data 16 
aprile 2014”; 

• precisato che l’autorizzazione di cui al sopra citato provvedimento dirigenziale n. 5890 in data 
28 dicembre 2006 è rilasciata, come indicato al punto 4) del dispositivo, per 10 (dieci) anni 
dalla data dello stesso, ovvero fino al 28 dicembre 2016 e che il soggetto interessato deve 
provvedere alla presentazione dell’istanza di rinnovo almeno 180 (centottanta) giorni prima di 
tale scadenza; 

• richiamata l’istanza presentata dall’impresa Centro Raccolta Rottami dei F.lli De Moro e C. 
s.a.s., con sede legale in Comune di Pollein, località Les Iles n. 10 – P.I. 00565850070, in data 
24 giugno 2016, acquisita agli atti dell’Amministrazione regionale in data 27 giugno 2016, 
prot. n. 5464/TA, intesa ad ottenere il rinnovo dell’autorizzazione all’esercizio e alla gestione 
del Centro di raccolta di veicoli fuori uso, sito in Comune di Pollein, loc. Les Iles n. 10, ai sensi 
del d.lgs. 209/2003 e del d.lgs. 152/2006, di cui al provvedimento dirigenziale n. 5890 in data 
28 dicembre 2006; 

• considerato che contestualmente all’istanza di rinnovo dell’autorizzazione di cui al PD n. 
5890/2006 l’impresa Centro Raccolta Rottami dei F.lli De Moro e C. s.a.s. ha richiesto di 
comprendere in un unico atto autorizzativo, rilasciato ai sensi dell’art. 208 della Parte IV del 
d.lgs. 152/2006, anche tutte le attività svolte presso il Centro di raccolta comprese quelle di 
recupero rientranti nelle procedure semplificate di cui all’articolo 216 della Parte IV del d.lgs. 
n. 152/2006, per le quali l’impresa ha ottenuto l’iscrizione al registro regionale dei recuperatori 
rilasciata con il provvedimento dirigenziale n. 1338 in data 16 aprile 2014, così come 
modificato con il provvedimento dirigenziale n. 2929 in data 7 agosto 2015; 



 
 
 

  

• considerato che il rinnovo dell’autorizzazione e la contestuale richiesta di ricomprendere le 
attività di recupero, già svolte ai sensi dell’art. 116 del d.lgs. n. 152/2006, in un’unica 
autorizzazione afferiscono alle attività di recupero e smaltimento, per le tipologie di rifiuti e per 
i quantitativi massimi stoccabili/lavorabili e annui stoccabili/lavorabili, riportati nella tabella 
seguente: 

Attività 
svolta 
All. C alla 

Parte IV del 
d.lgs. 152/2006 

Codice 
CER 

Descrizione rifiuto 
All. D alla Parte IV del d.lgs. 152/2006 

Q.tà max 
annua 

trattabile 
ton/anno 

Q.tà max 
stoccabile 
ton/anno 

R4-R12-
R13 

02 01 10 rifiuti metallici 

13.600 7.374 

10 02 10 scaglie di laminazione 

10 02 99 rifiuti non specificati altrimenti 
(limitatamente ai cascami di lavorazione) 

10 08 99 rifiuti non specificati altrimenti 
(limitatamente ai cascami di lavorazione) 

R13 10 10 03 scorie di fusione 

R4-R12-
R13 

12 01 01 limatura e trucioli di metalli ferrosi 
12 01 02 polveri e particolato di metalli ferrosi 

12 01 03 limatura, scaglie e polveri di metalli non 
ferrosi 

12 01 04 polveri e particolato di metalli non ferrosi 

12 01 99 rifiuti non specificati altrimenti 
(limitatamente ai cascami di lavorazione) 

17 04 01 rame, bronzo, ottone 
17 04 02 alluminio 
17 04 03 piombo 
17 04 04 zinco 
17 04 05 ferro e acciaio 
17 04 06 stagno 
17 04 07 metalli misti 

R12-R13 17 04 11 cavi, diversi da quelli di cui alla voce 17 
04 10 

R4-R12-
R13 

19 01 18 rifiuti della pirolisi, diversi da quelli di cui 
alla voce 19 01 17 

19 10 01 rifiuti di ferro e acciaio 
19 10 02 rifiuti di metalli non ferrosi 
19 12 02 metalli ferrosi 
19 12 03 metalli non ferrosi 
20 01 40 metallo 

 
R13 16 01 03 pneumatici fuori uso 

3.175 500 

R4-R12-
R13 16 01 06 veicoli fuori uso, non contenenti liquidi né 

altre componenti pericolose 

R13-D15 16 01 12 pastiglie per freni, diverse da quelle di cui 
alla voce 16 01 11 

R13 16 01 15 liquidi antigelo diversi da quelli di cui alla 
voce 16 01 14 

R4-R12- 16 01 16 serbatoi per gas liquefatto 



 
 
 

  

Attività 
svolta 
All. C alla 

Parte IV del 
d.lgs. 152/2006 

Codice 
CER 

Descrizione rifiuto 
All. D alla Parte IV del d.lgs. 152/2006 

Q.tà max 
annua 

trattabile 
ton/anno 

Q.tà max 
stoccabile 
ton/anno 

R13 16 01 17 metalli ferrosi 
16 01 18 metalli non ferrosi 

R12-R13 16 01 19 plastica 
16 01 20 vetro 

R4-R12-
R13 16 01 22 componenti non specificati altrimenti 

(limitatamente ai motori) 

R13 16 08 01 
catalizzatori esauriti contenenti oro, 
argento, renio, rodio, palladio, iridio o 
platino (tranne 16 08 07) 

R13-D15 16 08 03 
catalizzatori esauriti contenenti metalli di 
transizione o componenti di metalli di 
transizione, non specificati altrimenti 

 
R13 15 01 01 imballaggi di carta e cartone 

500 60 

R12-R13 15 01 02 imballaggi di plastica 
R4-R12-
R13 15 01 04 imballaggi metallici 

R12-R13 15 01 06 imballaggi in materiali misti 

R13 15 02 03 
assorbenti, materiali filtranti, stracci e 
indumenti protettivi, diversi da quelli di 
cui alla voce 15 02 02 

R12-R13-
D15 16 02 14 

apparecchiature fuori uso, diverse da 
quelle di cui alle voci da 16 02 09 a 16 02 
13 

R13-D15 16 02 16 
componenti rimosse da apparecchiature  
fuori uso, diversi da quelli di cui alla voce 
16 02 15 

R13 17 06 04 materiali isolanti, diversi da quelli di cui 
alle voci 17 06 01 e 17 06 03 

19 12 04 plastica e gomma 

R12-R13-
D15 20 01 36 

apparecchiature elettriche ed elettroniche 
fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci 
20 01 21, 20 01 23, 20 01 35 

 

R13-D15 

13 01 11* oli sintetici per circuiti idraulici 

25 2 

13 02 04* oli minerali per motori, ingranaggi e 
lubrificazione, clorurati 

13 02 05* oli minerali per motori, ingranaggi e 
lubrificazione, non clorurati 

13 02 06* oli sintetici per motori, ingranaggi e 
lubrificazione 

13 02 07* oli per motori, ingranaggi e lubrificazione, 
facilmente biodegradabili 

13 02 08* altri oli per motori, ingranaggi e 



 
 
 

  

Attività 
svolta 
All. C alla 

Parte IV del 
d.lgs. 152/2006 

Codice 
CER 

Descrizione rifiuto 
All. D alla Parte IV del d.lgs. 152/2006 

Q.tà max 
annua 

trattabile 
ton/anno 

Q.tà max 
stoccabile 
ton/anno 

lubrificazione 

13 03 07* oli isolanti e termovettori minerali non 
clorurati 

13 07 01* olio combustibile e carburante diesel 
13 07 03* altri carburanti (comprese le miscele) 
14 06 01* clorofluorocarburi, HCFC, HFC 

 

D9-D15 16 01 04* veicoli fuori uso 1.500 6 

 
R13-D15 16 01 07* filtri dell’olio 

50 2 

D15 16 01 08* componenti contenenti mercurio 
D15 16 01 09* componenti contenenti PCB 

R13-D15 

16 01 10* componenti esplosivi (ad esempio “air 
bag”) 

16 01 11* pastiglie per freni contenenti amianto 
16 01 13* liquidi per freni 

16 01 14* liquido antigelo contenenti sostanze 
pericolose 

16 01 21* 
componenti pericolosi diversi da quelli di 
cui alle voci da 16 01 07 a 16 01 11, 16 01 
13 e 16 01 14 

D15 16 02 09* trasformatori e condensatori contenenti 
PCB 

R13-D15 

16 02 13* 
apparecchiature fuori uso, contenenti 
componenti pericolosi diversi da quelli di 
cui alle voci da 16 02 09 a 16 02 12 

16 02 15* componenti pericolosi rimossi da 
apparecchiature fuori uso 

16 06 01* batterie al piombo 

16 08 02* 
catalizzatori esauriti contenenti metalli di 
transizione pericolosi o composti di metalli 
di transizione pericolosi 

16 08 05* catalizzatori esauriti contenenti acido 
fosforico 

16 08 07* catalizzatori esauriti contaminai da 
sostanze pericolose 

 

R13-D15 

15 01 10* imballaggi contenenti residui di sostanze 
pericolose o contaminati da tali sostanze 

50 6 
15 01 11* 

imballaggi metallici contenenti matrici 
solide porose pericolose (ad esempio 
amianto), compresi contenitori a pressione 
vuoti 

15 02 02* assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri 



 
 
 

  

Attività 
svolta 
All. C alla 

Parte IV del 
d.lgs. 152/2006 

Codice 
CER 

Descrizione rifiuto 
All. D alla Parte IV del d.lgs. 152/2006 

Q.tà max 
annua 

trattabile 
ton/anno 

Q.tà max 
stoccabile 
ton/anno 

dell’olio non specificati altrimenti), stracci 
e indumenti protettivi, contaminati da 
sostanze pericolose 

17 04 09* rifiuti metallici contaminati da sostanze 
pericolose 

17 04 10* cavi impregnati d’olio, di catrame, di 
carbone o di altre sostanze 

20 01 35* 

apparecchiature elettriche ed elettroniche 
fuori uso, diverse da quelle di cui alla voce 
20 01 21 e 20 01 23, contenenti 
componenti pericolosi 

 

TOTALE 18.900 7.950 

* = rifiuti pericolosi               
 
• considerato che la riunificazione delle autorizzazioni in capo all’impresa Centro  Raccolta 

Rottami dei F.lli De Moro & C. s.a.s., di Pollein, ha comportato una riorganizzazione interna 
degli spazi del centro, con particolare riferimento a quelli utilizzati per lo stoccaggio delle 
materie prime secondarie recuperate, per le quali è stato acquisito un nuovo locale e il piazzale 
antistante in diretta comunicazione con l’impianto, ora compresi nel centro e costituenti 
ampliamento dello stesso; 

• richiamato il provvedimento dirigenziale n. 2879 in data 28 giugno 2016 recante 
“Dichiarazione di non assoggettabilità a procedura di VIA del progetto di rinnovo e modifica 
autorizzazione per la gestione di impianto di recupero rifiuti non pericolosi e Centro raccolta 
veicoli fuori uso, in loc. Les Iles, nel Comune di Pollein, proposto dalla società Centro  
Raccolta Rottami dei F.lli De Moro & C. s.a.s., con sede a Pollein, ai sensi dell’art. 17 della l.r. 
12/2009”; 

• considerate le risultanze della Conferenza dei servizi istruttoria, riportate nella nota prot. n. 
6253/TA, in data 20 luglio 2016,  riunitasi in data 20 luglio 2016, nell’ambito della quale è 
stato espresso un parere sostanzialmente favorevole alla richiesta di rinnovo dell’autorizzazione 
di cui al provvedimento dirigenziale n. 5890/2006, nonché alla contestuale richiesta di 
ricomprendere in un’unica autorizzazione anche le attività di recupero, già svolte ai sensi 
dell’art. 116 del d.lgs. n. 152/2006, per le quali l’impresa ha ottenuto l’iscrizione al registro 
regionale dei recuperatori rilasciata con il provvedimento dirigenziale n. 1338/2014, così come 
modificato con il provvedimento dirigenziale n. 2929/2015, fermo restando che l’impresa 
interessata dovrà effettuare la verifica con il Comune di Pollein in merito alla distribuzione 
interna dei locali e alla presenza di pannelli di protezione sui fronti nord e ovest dell’area di 
pertinenza del Centro di raccolta dei veicoli fuori uso, sito in Comune di Pollein, località Les 
Iles n. 10; 

• richiamata la nota della società Uomo & Ambiente s.r.l., con sede legale in Torino, C.so 
Vittorio Emanuele II, n. 167 in e sede operativa in via Trottechien n. 35/b in Aosta, con la 
quale, per conto della ditta Centro Raccolta Rottami dei F.lli De Moro & C. s.a.s., sono stati 



 
 
 

  

presentati gli elaborati grafici adeguati secondo le indicazioni richieste dalla sopra citata 
Conferenza dei servizi, riunitasi in sede istruttoria in data 20 luglio 2016; 

• richiamate le risultanze della Conferenza dei servizi, riunitasi in sede decisoria in data 10 
agosto 2016, riportate nella nota prot. n. 6836/TA in data 11 agosto 2016, a seguito della quale 
è stato espresso il parere favorevole alla richiesta di rinnovo dell’autorizzazione di cui al 
provvedimento dirigenziale n. 5890/2006 e alla contestuale richiesta di ricomprendere in 
un’unica autorizzazione anche le attività di recupero, già svolte ai sensi dell’art. 116 del d.lgs. 
n. 152/2006, per le quali l’impresa ha ottenuto l’iscrizione al registro regionale dei recuperatori 
con il provvedimento dirigenziale n. 1338/2014, così come modificato con il provvedimento 
dirigenziale n. 2929/2015, con l’obbligo del rispetto  delle seguenti prescrizioni: 
a) nella fase di esercizio del Centro di raccolta veicoli fuori uso non dovrà essere utilizzato 

alcun macchinario rumoroso contemporaneamente all’utilizzo della pressa cesoia; 
b) fermo restando che le sostanze pericolose dovranno essere stoccate in appositi contenitori a 

norma, la ditta dovrà verificare con regolarità l’integrità degli stessi al fine di evitare 
dispersioni di sostanze in atmosfera, 

nonché all’ampliamento dell’impianto a seguito dell’acquisizione di un nuovo locale e del 
piazzale antistante in diretta comunicazione con l’impianto, ora compresi nel centro stesso, e 
alla conseguente riorganizzazione interna degli spazi che la riunificazione delle autorizzazioni 
ha comportato, con particolare riferimento a quelli utilizzati per lo stoccaggio delle materie 
prime secondarie recuperate a cui il nuovo locale è destinato;  

• ritenuto di dover approvare l’ampliamento dell’impianto così come risulta dalla planimetria 
allegata al presente provvedimento, nonché di rilasciare, come sopra specificato, con 
decorrenza dal 28 dicembre 2016, il rinnovo dell’autorizzazione, di cui al provvedimento 
dirigenziale n. 5890 in data 28 dicembre 2006, alla gestione del Centro di raccolta dei veicoli 
fuori uso, sito in Comune di Pollein, località Les Iles n. 10, identificato in catasto al foglio 5, 
mappali n. 30, 27 (parte), 444 (parte), così come richiesto dalla ditta Centro Raccolta Rottami 
dei F.lli De Moro & C. s.a.s., di Pollein, ai sensi del d.lgs. 209/2003 e del d.lgs. 152/2006, 
nonché ricomprendere in un’unica autorizzazione anche le attività di recupero già svolte ai 
sensi dell’art. 116 del d.lgs. n. 152/2006, per le quali l’impresa ha ottenuto l’iscrizione al 
registro regionale dei recuperatori, rilasciata con il provvedimento dirigenziale n. 1338/2014, 
così come modificato con il provvedimento dirigenziale n. 2929/2015;  

• ritenuto, inoltre, di disporre la revoca dell’iscrizione al Registro delle imprese che effettuano la 
comunicazione di inizio attività per l’esercizio di operazioni di recupero di rifiuti non 
pericolosi, rilasciata all’impresa Centro Raccolta Rottami dei F.lli De Moro & C. s.a.s., di 
Pollein, ai sensi dell’articolo 216, del d.lgs. n. 152/2006, con il provvedimento dirigenziale 
1338/2014, così come modificato con il provvedimento dirigenziale n. 2929/2015, sopra 
richiamati, a decorrere dal 28 dicembre 2016; 

• dato atto che il presente provvedimento rientra nella competenza del dirigente, ai sensi del 
punto 9.17 della deliberazione della Giunta regionale n. 1964/2015, in quanto trattasi di atto 
modificativo di atti riservati alla competenza della Giunta che non comporta valutazioni 
discrezionali; 

• vista la legge regionale 23 luglio 2010, n. 22 “Nuova disciplina dell’organizzazione 
dell’Amministrazione regionale e degli enti del comparto unico della Valle d’Aosta. 
Abrogazione della legge regionale 23 ottobre 1995, n. 45, e di altre leggi in materia di 
personale” e, in particolare, l’articolo 4, relativo alle funzioni della direzione amministrativa; 



 
 
 

  

• richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 958 in data 15 luglio 2016 concernente la 
ridefinizione parziale della struttura organizzativa dell'Amministrazione regionale, a 
integrazione e modificazione delle DGR 1255/2013, 708/2015 e 1303/2015; 

• richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 1039 in data 29 luglio 2016 recante il 
conferimento dell'incarico dirigenziale al sottoscritto; 

• richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 1964 in data 30 dicembre 2015 
concernente l'approvazione del bilancio di gestione per il triennio 2016/2018, del bilancio di 
cassa per l'anno 2016, di disposizioni applicative e l’affiancamento, a fini conoscitivi, del 
bilancio finanziario gestionale per il triennio 2016/2018, ai sensi del decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118 

D E C I D E 

1) di approvare, ai sensi dell’articolo 208, della Parte IV del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 
152, l’ampliamento dell’impianto dell’impresa Centro Raccolta Rottami dei F.lli De Moro e C. 
s.a.s., con sede legale in Comune di Pollein, località Les Iles n. 10 – P.I. 00565850070, così 
come risulta dalla planimetria allegata al presente provvedimento (allegato 1), a seguito 
dell’acquisizione di un nuovo locale e del piazzale antistante in diretta comunicazione con 
l’impianto, ora compresi nel centro stesso, e alla conseguente riorganizzazione interna degli 
spazi che la riunificazione delle autorizzazioni ha comportato, con particolare riferimento a 
quelli utilizzati per lo stoccaggio delle materie prime secondarie recuperate a cui il nuovo 
locale è destinato; 

2) di rilasciare, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 208 della Parte IV del decreto legislativo 
152/2006 e del decreto legislativo 209/2003, il rinnovo dell’autorizzazione all’impresa Centro 
Raccolta Rottami dei F.lli De Moro e C. s.a.s., con sede legale in Comune di Pollein, località 
Les Iles n. 10 – P.I. 00565850070, all’esercizio e alla gestione del Centro di raccolta di veicoli 
fuori uso, sito in Comune di Pollein, loc. Les Iles n. 10, già rilasciata con provvedimento 
dirigenziale n. 5890 in data 28 dicembre 2006, comprendendo anche le attività di recupero dei 
rifiuti rientranti nelle procedure semplificate di cui all’articolo 216 della Parte IV del d.lgs. n. 
152/2006 per le quali l’impresa ha ottenuto l’iscrizione al Registro delle imprese che effettuano 
la comunicazione di inizio attività per l’esercizio di operazioni di recupero di rifiuti non 
pericolosi, rilasciata con il provvedimento dirigenziale n. 1338 in data 16 aprile 2014, così 
come modificato con il provvedimento dirigenziale n. 2929 in data 7 agosto 2015, con 
l’obbligo che le relative operazioni devono avvenire in conformità alla documentazione tecnica 
allegata all’istanza e, in particolare, nel rispetto delle seguenti prescrizioni: 
a) presso il Centro autorizzato potranno essere eseguite le operazioni di recupero/smaltimento 

specificate ed esclusivamente per i seguenti rifiuti e per le quantità a fianco indicate: 

Attività 
svolta 
All. C alla 

Parte IV del 
d.lgs. 152/2006 

Codice 
CER 

Descrizione rifiuto 
All. D alla Parte IV del d.lgs. 152/2006 

Q.tà max 
annua 

trattabile 
ton/anno 

Q.tà max 
stoccabile 
ton/anno 

R4-R12-
R13 

02 01 10 rifiuti metallici 

13.600 7.374 

10 02 10 scaglie di laminazione 

10 02 99 rifiuti non specificati altrimenti 
(limitatamente ai cascami di lavorazione) 

10 08 99 rifiuti non specificati altrimenti 
(limitatamente ai cascami di lavorazione) 

R13 10 10 03 scorie di fusione 



 
 
 

  

R4-R12-
R13 

12 01 01 limatura e trucioli di metalli ferrosi 
12 01 02 polveri e particolato di metalli ferrosi 

12 01 03 limatura, scaglie e polveri di metalli non 
ferrosi 

12 01 04 polveri e particolato di metalli non ferrosi 

12 01 99 rifiuti non specificati altrimenti 
(limitatamente ai cascami di lavorazione) 

17 04 01 rame, bronzo, ottone 
17 04 02 alluminio 
17 04 03 piombo 
17 04 04 zinco 
17 04 05 ferro e acciaio 
17 04 06 stagno 
17 04 07 metalli misti 

R12-R13 17 04 11 cavi, diversi da quelli di cui alla voce 17 
04 10 

R4-R12-
R13 

19 01 18 rifiuti della pirolisi, diversi da quelli di cui 
alla voce 19 01 17 

19 10 01 rifiuti di ferro e acciaio 
19 10 02 rifiuti di metalli non ferrosi 
19 12 02 metalli ferrosi 
19 12 03 metalli non ferrosi 
20 01 40 metallo 

 
R13 16 01 03 pneumatici fuori uso 

3.175 500 

R4-R12-
R13 16 01 06 veicoli fuori uso, non contenenti liquidi né 

altre componenti pericolose 

R13-D15 16 01 12 pastiglie per freni, diverse da quelle di cui 
alla voce 16 01 11 

R13 16 01 15 liquidi antigelo diversi da quelli di cui alla 
voce 16 01 14 

R4-R12-
R13 

16 01 16 serbatoi per gas liquefatto 
16 01 17 metalli ferrosi 
16 01 18 metalli non ferrosi 

R12-R13 16 01 19 plastica 
16 01 20 vetro 

R4-R12-
R13 16 01 22 componenti non specificati altrimenti 

(limitatamente ai motori) 

R13 16 08 01 
catalizzatori esauriti contenenti oro, 
argento, renio, rodio, palladio, iridio o 
platino (tranne 16 08 07) 

R13-D15 16 08 03 
catalizzatori esauriti contenenti metalli di 
transizione o componenti di metalli di 
transizione, non specificati altrimenti 

 
R13 15 01 01 imballaggi di carta e cartone 

500 60 R12-R13 15 01 02 imballaggi di plastica 
R4-R12- 15 01 04 imballaggi metallici 



 
 
 

  

R13 
R12-R13 15 01 06 imballaggi in materiali misti 

R13 15 02 03 
assorbenti, materiali filtranti, stracci e 
indumenti protettivi, diversi da quelli di 
cui alla voce 15 02 02 

R12-R13-
D15 16 02 14 

apparecchiature fuori uso, diverse da 
quelle di cui alle voci da 16 02 09 a 16 02 
13 

R13-D15 16 02 16 
componenti rimosse da apparecchiature  
fuori uso, diversi da quelli di cui alla voce 
16 02 15 

R13 17 06 04 materiali isolanti, diversi da quelli di cui 
alle voci 17 06 01 e 17 06 03 

19 12 04 plastica e gomma 

R12-R13-
D15 20 01 36 

apparecchiature elettriche ed elettroniche 
fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci 
20 01 21, 20 01 23, 20 01 35 

 

R13-D15 

13 01 11* oli sintetici per circuiti idraulici 

25 2 

13 02 04* oli minerali per motori, ingranaggi e 
lubrificazione, clorurati 

13 02 05* oli minerali per motori, ingranaggi e 
lubrificazione, non clorurati 

13 02 06* oli sintetici per motori, ingranaggi e 
lubrificazione 

13 02 07* oli per motori, ingranaggi e lubrificazione, 
facilmente biodegradabili 

13 02 08* altri oli per motori, ingranaggi e 
lubrificazione 

13 03 07* oli isolanti e termovettori minerali non 
clorurati 

13 07 01* olio combustibile e carburante diesel 
13 07 03* altri carburanti (comprese le miscele) 
14 06 01* clorofluorocarburi, HCFC, HFC 

 

D9 - D15 16 01 04* veicoli fuori uso 1.500 6 

 
R13-D15 16 01 07* filtri dell’olio 

50 2 

D15 16 01 08* componenti contenenti mercurio 
D15 16 01 09* componenti contenenti PCB 

R13-D15 

16 01 10* componenti esplosivi (ad esempio “air 
bag”) 

16 01 11* pastiglie per freni contenenti amianto 
16 01 13* liquidi per freni 

16 01 14* liquido antigelo contenenti sostanze 
pericolose 

16 01 21* componenti pericolosi diversi da quelli di 
cui alle voci da 16 01 07 a 16 01 11, 16 01 



 
 
 

  

13 e 16 01 14 

D15 16 02 09* trasformatori e condensatori contenenti 
PCB 

R13-D15 

16 02 13* 
apparecchiature fuori uso, contenenti 
componenti pericolosi diversi da quelli di 
cui alle voci da 16 02 09 a 16 02 12 

16 02 15* componenti pericolosi rimossi da 
apparecchiature fuori uso 

16 06 01* batterie al piombo 

16 08 02* 
catalizzatori esauriti contenenti metalli di 
transizione pericolosi o composti di metalli 
di transizione pericolosi 

16 08 05* catalizzatori esauriti contenenti acido 
fosforico 

16 08 07* catalizzatori esauriti contaminai da 
sostanze pericolose 

 

R13-D15 

15 01 10* imballaggi contenenti residui di sostanze 
pericolose o contaminati da tali sostanze 

50 6 

15 01 11* 

imballaggi metallici contenenti matrici 
solide porose pericolose (ad esempio 
amianto), compresi contenitori a pressione 
vuoti 

15 02 02* 

assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri 
dell’olio non specificati altrimenti), stracci 
e indumenti protettivi, contaminati da 
sostanze pericolose 

17 04 09* rifiuti metallici contaminati da sostanze 
pericolose 

17 04 10* cavi impregnati d’olio, di catrame, di 
carbone o di altre sostanze 

20 01 35* 

apparecchiature elettriche ed elettroniche 
fuori uso, diverse da quelle di cui alla voce 
20 01 21 e 20 01 23, contenenti 
componenti pericolosi 

 
TOTALE 18.900 7.950 
* = rifiuti pericolosi               

 

b) la quantità massima stoccabile nel Centro non deve superare le 7.950 tonnellate; 
c) dovranno essere attuate tutte le modalità tecniche di gestione stabilite nel progetto di 

adeguamento del Centro, presentato a seguito delle disposizioni di cui all’articolo 15 del 
d.lgs. n. 209/2003 a seguito del quale è stata rilasciata nuova autorizzazione con 
provvedimento dirigenziale n. 5890 del 28 dicembre 2006, e i rifiuti dovranno essere 
stoccati secondo le modalità tecniche stabilite dal d.lgs. 209/2003, adottando tutte le 
precauzioni atte a evitare pericolo per la salute dell’uomo e senza usare procedimenti o 
metodi che potrebbero recare pregiudizio all’ambiente secondo i principi e le finalità 
riportati all’articolo 178 del d.lgs. 152/2006, e ottemperando al divieto di stoccaggio e/o 



 
 
 

  

miscelazione di rifiuti incompatibili fra loro di cui all’articolo 187 del decreto legislativo 
sopra richiamato; 

d) in fase di esercizio il Centro deve essere reso inaccessibile alle persone non autorizzate; 
e) nella fase di esercizio del Centro di raccolta veicoli fuori uso non dovrà essere utilizzato 

alcun macchinario rumoroso contemporaneamente all’utilizzo della pressa cesoia; 
f) fermo restando che le sostanze pericolose dovranno essere stoccate in appositi contenitori a 

norma, la ditta dovrà verificare con regolarità l’integrità degli stessi al fine di evitare 
dispersioni di sostanze in atmosfera; 

g) il soggetto gestore dovrà tenere presso il sito interessato un registro di carico-scarico dei 
rifiuti in conformità a quanto stabilito dall’articolo 190 del d.lgs. 152/2006 e successive 
modificazioni; dalla data di attivazione del sistema di tracciabilità dei rifiuti denominato 
SISTRI istituito con il DM 17 dicembre 2009, dovranno, altresì, essere rispettate, qualora 
previste, tutte le modalità di trasmissione per via telematica delle informazioni sulle quantità 
e le tipologie dei rifiuti conferiti presso l’impianto autorizzato. Limitatamente ai veicoli a 
motore dovrà essere emesso il certificato di rottamazione, in conformità alle disposizioni 
dell’articolo 5 del decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 209 (Allegato IV); 

h) il soggetto gestore dovrà provvedere a presentare annualmente la denuncia dei rifiuti 
prevista dalla legge 25 gennaio 1994, n. 70, così come richiamato all’articolo 189, comma 3, 
del d.lgs. 152/2006; 

i) il soggetto gestore dovrà accertare che i rifiuti conferiti da enti e imprese siano regolarmente 
accompagnati dal formulario di identificazione nei casi previsti dall’articolo 193 del d.lgs. 
152/2006; 

j) devono comunque essere rispettate tutte le prescrizioni contenute nel d.lgs. 209/2003; 

3) di dare atto che le funzioni di Responsabile tecnico dell’impianto di cui trattasi saranno svolte 
dal sig. DEMORO Rocco, nato a Gioia Tauro (RC) il 3 agosto 1952, in possesso dei requisiti di 
legge; 

4) di stabile che la presente autorizzazione decorre dal 28 dicembre 2016 (data di scadenza della 
precedente autorizzazione) e per la durata di 10 (dieci) anni da tale data, fatte salve eventuali 
sospensioni o revoche a seguito di intervenute ragioni di non idoneità del sito, fermo restando 
che l’ampliamento autorizzato al punto 1) del presente provvedimento avrà decorrenza dalla 
data del provvedimento stesso;  

5) di stabilire che il presente provvedimento può essere rinnovato, previa la presentazione di 
apposita istanza almeno 180 (centottanta) giorni prima della scadenza, in conformità a quanto 
previsto dall’articolo 208, comma 12, del decreto legislativo 152/2006 e successive 
modificazioni; 

6) di stabilire che la presente autorizzazione fa salvi i diritti di terzi, nonché l’obbligo del 
conseguimento dei provvedimenti autorizzativi da parte degli organi competenti in ordine ad 
altre leggi vigenti in materia di tutela dell’ambiente, di urbanistica e agli eventuali vincoli di 
natura pubblicistica; 

7) di dare atto che, a seguito del rinnovo di cui al presente provvedimento, il soggetto autorizzato  
dovrà provvedere - prima dell’avvio dell’attività gestionale afferente alla presente 
autorizzazione - alla presentazione di una nuova garanzia finanziaria, a favore della Regione 
Autonoma Valle d’Aosta, prevista ai sensi dell’art. 208, comma 11, lettera g), del d.lgs. 
152/2006, nei modi e nei termini indicati con le deliberazioni della Giunta regionale n. 3284 del 
4 novembre 2006 e n. 1300 del 13 settembre 2013. L’efficacia dell’autorizzazione rilasciata 



 
 
 

  

con il presente provvedimento decorre dalla data di accettazione della garanzia finanziaria 
citata. La mancata presentazione della garanzia comporterà la revoca della presente 
autorizzazione. L’importo da garantire per l’esercizio delle operazioni autorizzate con il 
presente provvedimento è pari ad euro 291.000,00 = (duecentonovantunomila/00) ed è stato 
così determinato: 
- D15 rifiuti non pericolosi: 60,00 ton x 140,00 euro/ton = 8.400,00 euro (importo minimo della 
garanzia pari a euro 20.000,00); 
- D15 rifiuti pericolosi: 6,00 ton x 300,00 euro/ton = 1.800,00 euro (importo minimo della 
garanzia pari a euro 30.000,00); 
- R13 rifiuti non pericolosi: 60,00 ton x 14,00 euro/ton = 840,00 euro (importo minimo della 
garanzia pari a euro 20.000,00); 
- R13 rifiuti pericolosi: 6,00 ton x 25,00 euro/ton = 150,00 euro (importo minimo della 
garanzia pari a euro 30.000,00); 
- R4, R12 rifiuti non pericolosi: 14.100,00 ton x 10,00 euro/ton = 141.000,00 euro; 
- Centri di raccolta, demolizione, recupero, rottamazione veicoli a motore: 510,00 ton x 10,00 
euro/ton = 5.100,00 euro (importo minimo della garanzia pari a euro 50.000,00); 
la durata della garanzia avrà decorrenza dal 28 dicembre 2016 fino alla data di scadenza della 
presente autorizzazione, ovvero fino al 28 dicembre 2026, oltre ad ulteriori due anni; 

8) di stabilire che l’inosservanza, anche parziale, delle prescrizioni di cui al presente 
provvedimento determina la sospensione, previa diffida, e l’eventuale successiva revoca della 
presente autorizzazione, ai sensi dell’art. 210, comma 4, del d.lgs. 152/2006 e successive 
modificazioni, nonché la conseguente applicazione delle sanzioni previste dal Titolo VI, capo I, 
della Parte IV al decreto legislativo 152/2006 e successive modificazioni; 

9) di stabilire che, per quanto non indicato nel presente provvedimento, si fa espresso riferimento 
a quanto stabilito dal citato d.lgs. 152/2006 e successive integrazioni e modificazioni; 

10) di revocare, a decorrere dal 28 dicembre 2016, l’iscrizione al Registro delle imprese che 
effettuano la comunicazione di inizio attività per l’esercizio di operazioni di recupero di rifiuti 
non pericolosi, rilasciata all’impresa Centro Raccolta Rottami dei F.lli De Moro & C. s.a.s., di 
Pollein, ai sensi dell’articolo 216 del d.lgs. n. 152/2006, con il provvedimento dirigenziale n. 
1338/2014, così come modificato con il provvedimento dirigenziale n. 2929/2015, sopra 
richiamati; 

11) di stabilire che il presente provvedimento venga notificato all’impresa Centro Raccolta Rottami 
dei F.lli De Moro & C. s.a.s., al Comune di Pollein, agli Assessorati regionali competenti, 
all’ARPA Valle d’Aosta, ai Servizi competenti dell’Azienda U.S.L. della Valle d’Aosta e 
all’Ufficio vigilanza ambientale del Comando del Corpo forestale della Valle d’Aosta; 

12) di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio della 
Regione. 

 

L’ESTENSORE 
- Stefania ROLLANDOZ - 

IL COORDINATORE 
- Luca FRANZOSO - 

 

 





IL COMPILATORE

Stefania ROLLANDOZ

LUCA FRANZOSO



ASSESSORATO BILANCIO, FINANZE E PATRIMONIO

Struttura gestione della spesa, bilancio di cassa e regolarità contabile

Atto non soggetto a visto regolarità contabile

___________________

IL DIRIGENTE

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL CONTROLLO CONTABILE



REFERTO PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto certifica che copia del presente provvedimento è in pubblicazione all'albo dell'Amministrazione regionale dal 

20/09/2016 per quindici giorni consecutivi.

IL SEGRETARIO REFERTO
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